
di ClemyDeMaio

«In provincia di Salerno il no-
vanta per cento delle richieste
di cassa integrazione è fitti-
zio». A dirlo ai magistrati è Re-
mo Criscuolo, delegato della
Fisascat Cisl fino quando, il 17
gennaio, l’inchiesta giudizia-
ria lo ha condotto agli arresti
domiciliari insiemeadaltre tre
persone. In circa tre ore di in-
terrogatorio il sindacalista ebo-
litano accusa non solo i pre-
sunti complici (in particolare
l’ex segretario provinciale Fisa-
scat, Mariano Santarsiere, e il
professionista sarnese Clau-
dio Pagano, entrambi ai domi-
ciliaro) ma fa pure i nomi di
funzionari pubblici e di politi-
ci, che avrebbero chiuso un oc-
chio davanti a procedure irre-
golari. Ai sostituti procuratori
Centore, Volpe e Rotondo esi-
bisce tra l’altro il verbale di
una riunione tenuta in Provin-
cia, nella quale i rappresentan-
ti dell’ente acconsentono a
uno strappo al protocollo ri-
nunciando alla presenza del
consulente del lavoro che do-
veva illustrare lo stato di crisi
aziendale su cui fondare la
concessione della Cig. Per Cri-
scuolo fu un’anomalia grave,
messa in collegamento con re-
galie (ad esempio un telefono
cellulare) che sarebbero poi
state fatte a un funzionario di
PalazzoSant’Agostino.

Sarebbe stato lo stesso San-
tarsiere (su cui scarica l’orga-
nizzazione del meccanismo
truffaldino) a spiegargli che il
denaro incassato dalle azien-
de dovevano dividerlo con
esponentidi enti e istituzionia
cui ci si affidava per accelerare
le pratiche ed evitare intoppi
nelle fasi di controllo. In parti-
colare parla agli inquirenti di
una dipendente della sede
Inps di Battipaglia, che per far
passare le pratiche chiedeva
soldi e favori, ad esempio pic-
cole forniture di lavoro gratis.
Sempre lei avrebbe sollecitato
agli imprenditori versamenti
in favore di associazioni senza
scopo di lucro, che secondo

Criscuolo erano soltanto uno
schermo farle arrivare i soldi
senza destare sospetti. Rico-
struzioni che aprono alla Pro-
cura nuove piste investigative
e che coinvolgono pure espo-
nenti sindacali (anche con in-
carichi di vertice) rimasti fino-
ra fuori dal registro degli inda-
gati. Criscuolo fa i nomi, e cita
anche episodi successivi alla

chiusura delle indagini, fino a
pochi giorni prima del blitz
che ha messo sotto inchiesta
venticinque persone tra Saler-
no e provincia. Emergono così
i sospetti sulla cassa integra-
zione in un’azienda commer-
ciale di Salerno, sul passaggio
di cantiere in un gruppo ali-
mentare di Vibonati, su una
procedura di mobilità per
un’azienda di Eboli e ancora
su un verbale di conciliazione
che ha riguardato supermerca-
ti di Cava de’ Tirreni. «L’acces-
so alla cassa integrazione in
deroganon èmaiavvenutonel
rispetto delle regole» rivela
agli inquirenti. E spiega che a
concordare laproceduracon il
sindacato erano direttamente
gli imprenditori, mentre il con-
tatto sarebbe dovuto avvenire
con i lavoratori e doveva esse-

re seguito da tavoli di concerta-
zione. Secondo l’accusa era
già tutto deciso prima: la reda-
zione dei falsi bilanci con l’aiu-
to di consulenti del lavoro
compiacenti, il via libera del
sindacato e l’arrivo nelle casse
aziendali di somme di ammor-
tizzatori sociali con cui gli im-
prenditori pagano lavoratori
che in realtà non avevano mai

smesso di lavorare perché, a
differenza di quanto si dichia-
rava, l’azienda aveva bisogno
di produrre. Sindacalisti e con-
sulenti avrebbero guadagnato
la loro parte di compenso, e in-
tanto gli imprenditori rispar-
miavamo pure il costo dei con-
tributi all’Inps, che finavano a
carico dello Stato. L’organizza-
zione del raggiro Criscuolo la
addebita a Santarsiere, che si
sarebbe avvalso della consape-
vole complicità di Pagano. La
truffa sarebbe stata interrotta
solo dagli arresti, ben oltre il
2012 a cui si fermano le indagi-
ni. Ed è anche in base alle di-
chiarazioni di Criscuolo che
l’altro ieri il Tribunale del Rie-
same ha negato a Pagano e
Santarsiere la revoca degli ar-
restidomiciliari.
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«È falso il 90%delle richieste di Cig»
Dagli arresti domiciliari il sindacalistaCriscuoloaccusa tutti e fa i nomidipolitici e funzionari dellaProvincia

Il Tribunale di Salerno

TRUFFA SULLA CASSINTEGRAZIONE » L’INTERROGATORIO

‘‘
I regali
negli enti

Denaro
e telefoni cellulari
per accelerare lepratiche
Unadipendente Inps
si faceva fare versamenti
a finte associazioni onlus

‘‘
il prosieguo
delle indagini

Ilmeccanismo
è stato interrotto
soltantodagli arresti
Ci sononuovi casi
e altre persone
nonancora coinvolte

Tremilaeuroper questa
pratica,4mila per l’altra e così
via: RemoCriscuolo (foto)
elencaaimagistrati quello che
nel raggirodelle false Cig
erano i compensi per
sindacalisti e consulenti del
lavoro compiacenti. Era lui
stesso – secondo la sua
ricostruzione–a incassare i
soldi dagli imprenditori e a
girareai complici la loroparte.
Agli inquirenti racconta anche
di unavolta cheMariano
Santarsieregli avrebbe
rispedito indietro unassegno,
chiedendounpagamento in
contanti perchénonvoleva
chedel pagamento restassero
tracce.Quell’assegno lui andò
quindi a “scontarlo” inuna
finanziariadi Campagna,
chiedendoaiutoadAngeloDi
Leo, l’imprenditoredi
Contursi accusatodi usura in
complicità conLiberato
Marcantuono.Èproprionel
corsodelle intercettazioni per
questavicenda chegli
investigatori hannoascoltato
unaconversazione traDi Leo e
Criscuolo ehanno fattopartire
le indagini sull cassa
integrazione. SempreDi Leo
avrebbemessoCriscuolo in
contatto con la finanziariadi
Campagna, chea sua volta
avrebbepoi portato i titoli a
unabancadi SanMarino.

Agli inquirenti
ha rivelato
anche il tariffario

Le opportunità non aspettano!

annunci, news e strumenti
per chi cerca e offre lavoro

Afferrale suwww.miojob.it

LACITTÀ GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2014 9

Salerno ■ Salerno ■ Abbonamenti 089/2783235
SanLeonardo,51 ■ Pubblicità 089/4838911

■ Centralino 089/2783111
■ Fax 089/2783236

■ e-mail: salerno@lacittadisalerno.it


